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Iniziare un articolo con una
definizione dal dizionario è un vero e proprio standard ma mai come
in questo caso mi sento che sia il modo più corretto.

Il design viene definito come:” ideazione e progettazione in
serie dall’industria, secondo forme esteticamente valide in
rapporto alla funzionalità dell’oggetto”.

Credo che sia molto mportante al giorno d’oggi non dimenticare
queta definizione e approfondirne il significato.

Il design, ma più propriamente, il designer dovrebbe essere un
soggetto capace di trovare la soluzione di un problema attraverso
lo studio della forma di un oggetto. 

Il progresso dell’industria, le tecnologie digitali e l’ampia
diffusione delle informazioni sono tutti strumenti che possono,
anzi, devono essere usati dal designer permettendogli un ampio
spettro d’azione.

La facilità di trovare informazioni su ogni argomento e la
quantità delle stesse è un patrimonio che il designer deve fare suo
per aumentare il proprio bagaglio culturale e, di consegenza, la
qualità dei propri progetti.

Il divario tra design e produzione si va, oggi più che mai,
assottigliandosi e tramite l’uso di tecnologie come macchine a
controllo numerico o stampanti 3d, il designer ha a la possibiltà
di vedere, toccare, sperimentare, misurare .... l’oggetto
progettato con una velocità impsensabile fino a pochi anni
fa.

Il mondo si muove, anno dopo anno, sempre più velocemente. Le
tecnologie, le mode, l’arte ed anche il design sono tutti prodotti
che vengono visti, utilizzati, sfruttati e poi dimenticati anche
dopo pochi mesi.

Il designer, per restare al passo coi tempi, dovrebbe spaziare
dal campo della progettazione pura a quella della pruduzione.

Un aspetto molto spesso lasciato in secondo piano è il
marketing, la promozione della propria idea.

In questo società, fatta di rapporti interpersonali fisici e
virtuali, si possono aprire numerosi spiragli in cui trovare la
propria collocazione e il designer può trovare nuovi spazi, magari
inesplorati, dove collocare la propria produzione.

In definitiva, oggi, la professione di designer può staccarsi
da quella di “ideatore” per delle aziende e diventare una vera e
propria fabbrica di idee, dal concept, alla produzione e perfino
alla vendita!

Credendo fortemente nel ruolo e nelle possibilità che un
progettista può avere ho deciso di condividere tre delle mie
esperienze professionali legate, proprio, al mondo del design,
della produzione e della promozione.
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